
Consigliere LACITIGNOLA  
 Grazie Presidente. Le confesso che non è facile parlare dopo Onofrio, con quanta passione ha 
esternato le sue posizioni. Io non mi ritengo né un giurista fine come ce ne sono diversi in questa 
aula, né tanto meno un tecnico in urbanistica, per cui vorrei fare semplicemente delle osservazioni 
di carattere generale. Mi preme sottolineare quelli che sono gli aspetti innovativi di questo 
documento preliminare. Innanzitutto vorrei ringraziare il prof. Oliva per le innovazioni che ha 
portato in questo documento, che sono principi che possono passare inosservati, ma a me 
sembrano fondamentali, uno è il principio della perequazione che è nuovo per la nostra città. Voi 
siete gli addetti ai lavori, ma vorrei spiegare ai cittadini che semmai ce ne fosse bisogno, che il 
principio di perequazione che all’interno di una maglia non c'è il superfortunato che ha fatto il 13 
che avrà il pezzo edificabile, ma e l'altro che avrà avuto un debito essendogli capitata una zona ad 
area verde, ma ci sia la compartecipazione di tutti nella sistemazione di questa maglia, quindi 
saranno tutti quanti trattati alla stessa maniera. L'altro principio prof. Oliva che la ringrazio, è quella 
della diluizione dell’edilizia convenzionata nelle zone residenziali. Anche questo può sembrare un 
principio sempliciotto, invece, sappiate che questo è un principio molto importante, ed è un 
principio di prevenzione della devianza, perché sappiamo nelle nostre città cosa succede nelle 
aree di edilizia popolare dove non ci sono servizi e quindi c'è una certa predisposizione alla 
devianza e alla criminalità questo non succederà più almeno per quanto riguarda la nostra città. 
Poi un altro principio innovativo che è stato menzionato da tutti quanti è sicuramente il principio 
della partecipazione con cui si è arrivati alla stesura di questo documento, che è sicuramente, un 
documento di enunciazione di principi, come qualcuno diceva prima, ma sono principi che 
suggellano delle indicazioni e delle direzioni in cui la nostra città intende andare. Poi il principio più 
comune che viene fuori da questo documento preliminarmente, è la salvaguardia. Qualcuno 
quando sente parlare di salvaguardia quasi quasi pensa di mummificare la zona dove si va ad 
intervenire, ebbene a me pare che non sia questo il concetto più giusto. Già il fatto di 
salvaguardare il verde e prima se ne discuteva, mi sembra anche questo un dovere e noi politici 
che siamo chiamati a dare, almeno siamo stati chiamati in questo frangente, a dare delle 
indicazioni su quelle che saranno le prospettive future della nostra città per i prossimi 15 anni, 
almeno in questo siamo stati tutti d'accordo. La cosa più bella seppure partendo da posizioni 
diverse siamo giunti a degli intenti comuni. Questo va sottolineato e ne va a merito di tutti quanti, 
maggioranza ed opposizione e scusate se è poco, questa è una grande vittoria per la nostra città 
intera, vuole dire che non sono prevalsi i particolarismi, è prevalso sicuramente, l'interesse 
pubblico e soprattutto la prospettiva futura del nostro territorio. Grazie.  
 


